
l ' U n i t à / venerdì 20 luglio 1979 REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * -
ANCONA - TEL. 23M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2S500) 

f REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI 
| REDAZ. DI TERNIt VIA G. MAZZINI, 29/L 

TEL. 29239 - 21839 
TELEF. 401150 marche - umbri a / PAG. n 

In seguito all'accordo tra comunisti e socialisti 

Abbondanza rieletto presidente 
del consiglio regionale umbro 

La DC, il PSDI e il PRI hanno dichiarato la loro astensione 
venuta con quattordici voti a favore e 10 schede bianche -1 

Sette miliardi 
per l'edilizia 

popolare 
a Terni 

TERNI — Il CER (Comi
tato edilizia residenziale) 
ha accolto tutte le doman
de avanzate dall'IACP 
( istituto autonomo case 
popolari) per un finanzia
mento straordinario di cir
ca 7 miliardi di lire, in 
ixise alla legge 865. Con 
questo finanziamento sa
rà possibile realizzare i 
seguenti interventi: 54 
appartamenti, par una 
spesa di 1.554 milioni di 
lire, saranno realizzati a 
Terni; 18 ad Amelia per 
una spesa di 446 milioni 
di lire; 78 a Sangemini (1 
miliardo 970 milioni); 108 
a Narni (2 miliardi 915 mi
lioni); 20 ad Acquasparta 
(565 milioni); 20 a Monte-
castrini per un importo 
identico; 40 a Spoleto per 
una spesa di 1 miliardo 
130 milioni. 

Il Prof. Roberto Abbondan
za è sttito riconfermato ieri 
mattina Presidente del consi
glio regionale dell'Umbria. 
Con lui all'ufficio di presiden
za sono tornati: il socialista 
Piscini e Sergio Agelini. de
mocristiano. come viceDresi-
denti; Francesco Lombardi. 
comunista, e Vittorio Canali. 
democristiano, come segre
tari. Si è trattato di una ri
conferma dell'accordo PSI-
PCI che a quel teimo portò 
per la prima volta Abbondan-
71 alla Presidenza del Consi
glio regionale dopo un perio
do di lunghi e contraddittori 
dibattiti tra le forze politiche 
sulla cosidetta « questione isti
tuzionale ». 

Quanto ai voti di ieri, pri 
mi dello scrutinio segreto 
DC. PSDI e PRI hanno di
chiarato la propria astensio
ne. poi di fatto trasformatasi 
in schede bianche (il Profes 
sor Abbondanza è stato eletto 
con 14 voti a favore e 10 
schede bianche). Nessun can 
didato di minoran/.a è stato 
peraltro presentito a ulterio
re conferma, crediamo, che 
se .sull'argomento non esiste 
unanimità di vedute non ci 
sr*no nemmeno forti contrasti. 
Su tutto è sembrata insomma 

prevalere la volontà di ren
dere certa e stabile la presi
denza del consiglio regionale 
in vista di un fine legislatura 
denso di impegni di rilievo. 

Con il Presidente della 
giunta abbiamo sfogliato il 
« carnet » dei prossimi ap 
puntamenti legislativi. « A bre 
ve termine — ci ha detto 
Marri — c'è la discussione 
della legge sulla caccia e di 
quella che delega ai consorzi 
dei Comuni ed alle comunità 
montane competenze che at
tualmente sono nostre risorse 
economiche e personali ». Per 
l'urbanistica dovrà essere di
scusso il « Piano territoriale » 
e ner la sanità alcuni provve 
dimenti di attuazione della 
le<jne di riforma. 

Il bilancio per il 1!)80 e 
quello pluriennale Tino all' '82 
sono ancora due degli appun 
tomenti più iniDortanti. « Ol
tre alle leggi di maggior ri
lievo noti vanno dimenticati 
importanti atti amministrati
vi che tradurranno in inve
stimenti ed altre disnosizioni 
il bilancio pluriennale della 
regione dell'Umbria. Insom
ma — ha continuato il Pre
sidente della giunta — la fine 
della seconda legislatura im
pegnerà sensibilmente il con-

L'elezione è av-
prossimi impegni 
siglio e legiferare e sviluppa
re l'attuazione della program
mazione regionale ». 

Quanto ai problemi aperti, 
ieri, su richiesta della giunta, 
è stato affrontato nuovamente 
il « caso Annifo ». Da più di 
un anno la popolazione del 
piccolo centro vicino Foligno 
è schierata per l'abolizione dei 
tiri che le forze armate effet
tuano nel poligono pozo di
stante. L'assessore Giustinel-
li. per la Giunta, ha riferito 
che dal canto suo proprio i 
militari propongono al massi
mo una riduzione dei tiri (4 
ad Ottobre e 6 giorni a No
vembre). Il 23 luglio la com 
missione paritetica cui parte
cipano anche rappresentanti 
dei comandi militari dovrà de
cidere sul da farsi. Dal canto 
suo la « tregua » attuale tra 
cittadinanza di Ann'fo e mi
litari posgia su posizioni die 
dalle due parti sembrano ir
rigidite: gli « annifani •» sem
brano pronti a rioccuoare il 
poligono e i militari che mi
nacciano di portar via la 
SAUSA da Foligno se non pò 
tranno sparare. 

La ricerca di una soluzio 
ne non si presenta dunque fa
cile. 

Migliaia di lavoratori della campagna sfilano per le vie di Ancona 

Cartelli, striscioni, bandiere 
e dietro una grande presenza 

delle dònne coltivatrici 
La manifestazione è stata organizzata dalla Confcoltiva-

tori - Una realtà economica e sociale in movimento 

ANCONA - Il consiglio regionale ha preso atto del rinvio voluto dalla DC della soluzione della crisi 

Ancora alchimie e tatticismi. Ma la giunta? 
Uno sfascio progressivo voluto anche da socialdemocratici e repubblicani — L'aula è stata occupata dai 
lavoratori degli enti locali, poiché il comitato di controllo blocca l'applicazione del contratto di lavoro 

ANCONA — Un rituale sfi
brante, colpevole e pericolo 
so ormai: ieri mattina il con
siglio regionale è durato po
co. ha dovuto prendere atto 
per l'ennesima volta del rin
vio necessario. Niente mozio 
ne. niente giunta. La DC. il 
PRI e il PSDI hanno in mi
sura diversa la soffocante 
responsabilità dello sfascio 
progressivo e — sembra — 
inarrestabile della regione. 

Hanno fatto fallire la pro
posta di governo presentata 
.(alla sinistra ed ora. invece 
di dare un governo alle Mar
che fanno ancora le alchimie 
e le tattiche. II clima è ir
respirabile. La tensione sta 
raggiungendo vertici perico
losi. Ieri l'aula è stata occu 
pata dai lavoratori degli enti 
ocali: una protesta con ra

gioni sacrosante (il comitato 
li controllo blocca l'applica-
'iene del contratto di lavoro) 
na con forme di lotta che 
'on si possono condividero. 

Infatti hanno impedito che 
a seduta continuasse ed il 
^residente Bastiamoli ha do 
aito sospendere 1 lavori del 
-onsiglio. seppure per breve 

tempo. Mentre si svoipeva 
l'assemblea regionale, una 
poderosa manifestazione di 

ltre quattromila lavoratori 
della terra si dispiegava pc-r 
le strade di Ancona: un atto 
di accusa, un munito, che .si 
ha l'obbligo di ascoltare. Ma 
per la verità non tutti i 40 
consiglieri regionali avverto
no il giudizio pesante della 
gente. Ieri mattina qualcuno 
non si e neppure presentato 
;n consiglio. Ci sembra un 
fatto grave, da rimarcare. 

Ma veniamo al dibattito 
consiliare. L'ennesima discus
sione interlocutoria (termina
ta con la breve locuzione di 
Bastianelli: «poiché non ho 
documenti da sottoporr** ai 
voto, dichiaro chiusa la sedu 
ta: il consiglio è convocato 
ner mercoledì 25 luglio alle 
10.30 »). si era aperta con 
l'intervento — scontato, arci 
noto, per essere stato già dir 
fuso dalla stampa — del ca 

pogruppo democristiano 
Giampaolo Ha detto di nuovo 
che il suo partito vuole un 
centro sinistra organico, ma 
che è disponibile a vedere 
altre formule, ovvero un e-
ventuale appoggio alla giunta 
s- —alista e laica. Del Mastro 
(1 .:DI) e Venarucci (PRI) 
hanno riproposto il tripartito. 
aggiungendo un « pressante 
appello» al PCI. Righetti 
(PSD il quale — secondo 
quanto alcuni si attendevano 
— avrebbe dovuto dir chiaro 
cosa faranno i socialisti nei 
prossimi giorni su questa 
faccenda della giunta laica, si 
è limitato a dire che il suo 

[ partito deve decidere domani. 
sabato, in seno al comitato 
regionale. 

Ha aggiunto che <t la even
tuale riconferma della giunta 
dimissionaria deve rappre
sentare un momento di con
tinuità e non di rottura del
l'ampia maggioranza ». Sono 
intervenuti poi Todisco della 
sinistra indipendente e il 
comunista Fabbri. Il PCI ha 
avuto toni molto aspri: 
«Come si può a fine luglio 
— ha detto Fabbri — attar
darsi ancora nella pretattica 
e nella incertezza? La DC è 
confusa e nebulosa.* come 

sempre: gli altri non hanno 
ancora deciso. Come è possi
bile che i partiti che hanno 
detto no alla proposta di 
giunta aperta indicata dalla 
sinistra ora non si prendono 
la briga di dare un governo 
alla Regione? Essi si stanno 
sottraendo ad un preciso do
vere morale e politico ». 

Fabbri ha detto che l'atteg
giamento democristiano è 
stato per tutto questo tempo 
molto grave, con il suo ri
fiuto ad ogni soluzione 
prospettata: « La DC aveva 
detto che la giunta laica era 
debole e inadeguata: ma ora. 

pur di tener fuori i comuni
sti, cambia bandiera con 
straordinaria disinvoltura ». 
Nella palude stanno anche 
PRI e PSDI. i quali fingono 
di attaccarsi a un filo (quello 
della presunta intesa) che 
non c'è più. ma intanto han
no fatto una precisa scelta di 
campo, cioè quella del centro 
sinistra. 

« Chi sceglie questa strada. 
vuole anch'esso tenere il PCI 
fuori del governo ». Che sen
so hanno allora gli appelli 
accorati verso i comunisti? 
Come si fa a dire che la 
giunta a tre terrebbe aperta 

la via della solidarietà? Il 
consigliere comunista infine 
ha attaccato il metodo di go
verno della giunta ' socialista 
e laica: un fiume di progetti 
di legge mai confrontati con 
nessuno, . provvedimenti al 
limite della legittimità, che il 
consiglio non poteva neppure 
prendere in considerazione. 

Insomma una cronica inca
pacità di governare, anche 
per la congenita debolezza 
delia formula. Ecco il « go
verno » che si vuole scodella
re ai poveri marchigiani. Non 
se lo meritano. 

I. ma. 

Al festival dell'Unità 

Eugenio Bennato 
a Senigallia 

SENIGALLIA — Serata musicale d'eccezicne stasera al fe
stival dell'Unità di Senigallia (giardini della Rocca rove-
resca). Sul palco Eugenio Bennato e il gruppo «Musicano
va», efficaci e raffinati esponenti di quel movimento di 
ricerca e rielaborazione del materiale musicale popolare 
meridionale che tanta fortuna ha accumulato in ogni piaz
za d'Italia dopo l'exploit della Nuova Compagnia di Can
to Popolare. 

Bennato (fratello del più celebre e * rocchettaro » Edoar
do e lui stesso fondatore con D'Angiò e De Simone della 
NCCP) propone stasera i brani di un recente LJ>. aQuan-
no tumammo a nascere» che rappresenta il tentativo di 
oltrepassare la fase della pura testimonianza folklorica; 
«Musicanova» intende infatti utilizzare schemi melodici 
antichi e restaurati come spunto per la costruzione di una 
identità musicale nuova e moderna. 

Certo, i riferimenti alla realtà contadina, narrata at
traverso ì ritmi e i colori delle stagioni, hanno offerto 
il destro a critiche più o meno azzeccate circa la nostalgia 
della « civiltà rurale » e dei « tempi andati » che traspati
rebbe dai brani di Musicanova: rilievi che spesso partono 
da una concezione chiusa, purista, della ricerca culturale. 
tutta affidata alla riproposizione testuale dei brani. 

Villanelle, strambotti, tammurriate. moresche fanno par
te a pieno titolo della produzione di Eugenio Bennato, do
ve anche l'alternarsi dei momenti musicali diventa tessitu
ra ambientale niente affatto «consolatoria» o demagogi-
camente populistica. 

Un gruppo da ascoltare con attenzione, quindi, grazie 
anche al robusto mestiere di Teresa De Sio. Roberto Fix, 
Pippo Cerciello. Andrea Nerone. Aldo Mercurio e Alfio An
tico (quest'ultimo mirabolante battitore di tamorra e di
vertente danzatore di ritmi carnascialeschi). 

Pronunciamento degli amministratori locali 

«La crisi regionale 
danneggia i piccoli 

Comuni marchigiani» 

ANCONA — Migliaia di lavoratori delle campagne (coltivatori diretti, mezzadri, affittuari) 
hanno sfilato ieri mattina per le vie del centro città, chiedendo la rinascila dell'agricoltura 
ed un giusto ruolo sociale per i contadini. Organizzata dalla Confcoltivatori marchigiana, la 
manifestazione di Ancona è la prima d; una lunga serie di iniziative promosse in tutte le 
regioni d'Italia. L'intera manifestazione ha avuto il segno di una realtà economica e sociale 
in movimento, anche nelle campagne. Ad aprire il lungo corteo (che dalla Fiera della pesca. 
lungo la spina dei corsi, ha 
raggiunto piazza Roma per il 
comizio conclusivo) erano due 
trattori. Subito dietro, una 
lunga fila di donne, dalla quin
dicenne a quella che da tem
po ha superato la soglia pen
sionabile. Il tutto inframmez
zato da una teoria di stri
scioni e cartelli e vivaci co
lori: «Le donne coltivatrici 
per la programmazione», era 
la scritta su un grosso stri
scione verde. 

Un cartello precisava le ri
chieste delle « giovani colti
vatrici »: parità fra i sessi 
nelle remunerazioni, servizi 
sociali simili a chi vive nelle 
città. E poi ancora, decine 
di gonfaloni di Comuni e Pro
vince marchigiane, a testimo
niare lo stretto rapporto po
litico, di solidarietà, fra isti
tuzioni e movimento di lotta 
dei contadini: accanto alle 
province di Ancona, Ascoli e 
Pesaro, i comuni di Ancona, 
Pesaro. Iesi. Serra de' Conti, 
Urbino, Arcevia, Sassocrova-
ro, Tolentino. Falerone, Mon-
tecarotto, Montelparo, Man-
davio. Cupra Marittima, Ma
cerata Feltria, Belforte dei 
Chienti. 

Immediatamente dopo il set
tore « istituzionale », il grosso 
dei contadini, con un bruli
care di cartelli e striscioni: 
non molto fitti gli slogans. in 
compenso l'aria afosa era 
piena dei caratteristici trilli 
dei fischietti. «Energia puli
ta ». « Subito un pieno socio
sanitario regionale ». « Rifor
ma del sistema pensionistico», 

Il clima della manifestazio--
ne comunque non era altret
tanto severo quanto le richie
ste dei cartelli. C'era anche 
un anziano contadino che ac
compagnava gli slogan con il 
suono di un vecchio organino. 
Una manifestazione ben riu
scita. dunque, come gli stessi 
organizzatori, con .malcelata 
soddisfazione, hanno confer
mato. « Non è cosi facile por
tare in piazza tutti questi 
contadini ». ci dice un diri
gente. Effettivamente, fa un 
certo effetto vederli tutti as
sieme: i volti abbronzati e 
segnati dal duro lavoro, il ca
ratteristico cappello a tesa. 
quasi tutti con le spalle cur
ve ». 

« Un lavoro ' ancora duro e 
difficile, quello del contadino 
— dice uno di loro —: - per 
questo i giovani se ne vanno ». 
Ma alla manifestazione c'era
no anche i giovani: valga per 
tutti la presenza della coo
perativa « La formica » di 
Tavullia. una delle esperienze 
nate sull'onda della legge gio
vani. in mezzo a mille dif
ficoltà. Nel corteo, anche de
legazioni e striscioni del Con
sorzio nazionale bieticoltori 
(CNB), della Cantina coope
rativa produttori del Verdic
chio di Montecarotto 

«Via, via, la vecchia mez
zadria » era k> slogan più 
gridato, non a caso ripreso. 
al comizio conclusivo, dal pre
sidente regionale della Conf
coltivatori Salvio Ansevini: 
« E' necessario — ha detto 
— che la Ref ione Marche si 
faccia finalmente partecipe e 
protagonista di quella gran
diosa opera di programma
zione che. a livello nazionale. 

è cominciata a delineare, 

COLLI DEL TRONTO (AP) 
— La crisi regionale, che si 
protrae ormai da troppo tem
po grazie soltano ai veti anti
comunisti posti dalla Demo 
crazia cristiana, e. finora, su 
bìti passivamente dai repub
blicani e dai socialdemocra
tici, sempre più comincia a 
far maturare i suoi pesanti 
frutti tra la popolazione mar
chigiana. 

Sempre meno però i mar
chigiani sono disposti a sop
portare ancora questa situa
zione quasi quotidianamente 
ormai, si levano voci di pro
testa. prese di posizione dei 
lavoratori, delle forze sinda
cali. degli enti locali, a favo
re di una rapida soluzione 
della crisi, più o meno aper
ta da oltre un anno e mezzo. 
L'ultimo, in ordine è il pro
nunciamento degli ammini
stratori comunali di Colli del 
Tronto. Castello di Lama. Ca-
storano. Monsimpolo del 
Tronto. Monte Prandone. Of-
fida e Spinetoli riunitisi in 
assemblea nei giorni scorsi. 

I danni che piccoli e medi 
comuni della regione subi
scono con il protrarsi della 
crisi sono sempre più evi
denti. Un esempio. Nell'am
bito dei sette comuni citati. 
tutti ricadenti nell'area della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
«devono essere eseguiti — si 
dice in un comunicato — la
vori pubblici per fognature. 
impianti di depurazione, com
pletamento di edifici scola
stici. realizzazione di-aree at
trezzate per artigiani, impian
ti di metanizzazione per un 
complessivo di investimenti 
per alcune decine di miliardi, 
mentre nel contempo non 
possono essere spesi (dalla 
Regione, n.d.rJ gli altri 15 
miliardi relativi alle disposi
zioni dell'art. 7 della legge 183 
sulla Cassa per il Mezzo
giorno ». 

« A tale investimenti — pro
segue il comunicato — sono 
da aggiungere quelli relativi 

alle leggi in agricoltura, set
tore questo che oggi più che 
mai, anche per la scarsità 
del carburante agricolo, si 
sta avviando decisamente ad 
un irreparabile degrado che 
comporta un ulteriore e mas
siccio esodo dalle campagne ». 

Ormai esiste una grave 
contraddizione « che rischia 
di divenire insanabile » — è 
scritto nel documento degli 
amministratori ascolani — e 
tale da recare un danno sen
za precedenti alla credibilità 
delle istituzioni con partico
lare riferimento alla Regione. 
Queste contraddizioni non 
sembra però siano avvertite 
con il necessario senso di re
sponsabilità da tutte le forze 
politiche e democratiche, « al
cune delle quali — si affer
ma nel comunicato — sem
brano privilegiare i modi e le 
forme di schieramento a sca
pito dei problemi essenziali 
che preoccupano in modo di
retto le masse popolari ». 

Dato che non è più pos
sibile attendere altro tempo 
per dare alla Regione « una 
giunta efficiente », che si Im
pegni a risolvere « alcuni pro
blemi in questo scorcio di le
gislatura ». i comuni della 
media vallata del Tronto fan
no notare che « sulla strada 
della preclusione si perviene 
irreparabilmente ad una pa
ralisi che può provocare 1* 
acuirsi delle tensioni esisten
ti tra i cittadini ». In tale 
evenienza sarà compito degli 
amministratori locali indiriz
zare la popolazione in una 
azione di lotta a « salvaguar
dia della funzione preminente 
delle istituzioni democratiche 
locali ». 

Sta quindi alle forze politi
che porre in essere quanto è 
nelle loro possibilità, abban
donando però ogni veto e pre
giudiziale. perché venga dato 
un governo alla Regione. So
no pronti tutti 1 partiti demo
cratici a raccogliere la sfida 
e l'ammonimento che vengo
no loro lanciati dai cittadini 
e dai lavoratori marchigiani? 

Una lunga e positiva battaglia delle forze democratiche di Perugia 

Ritorna al Comune il servizio della N.U. 
Tra poco anche nei gros- | 

si stabilimenti di Ponte Rio j 
che ogni giorno macinano , 
tonnellate di rifiuti per re- , 
superare quanto è possibile | 
(carta, buste di plastica. Tue- i 
tallo e perfino una sorta di > 
* mangime » ottenuto dagli 
scarichi organici) al posto 
della dicitura Cecchini, ci 
sarà il nome di una società 
per azioni. L'impresa Cecchi
ni transitoriamente ne farà 
ancora parte con il òS'"*- del
le azioni, ma il resto andrà 
al Comune di Perugia che si 
avvia con questo alla com 
pietà pubblicizzazione del 
servizio. LV.tra sera quan 
do il consiglio comunale l'ha 
deciso in molti hanno tirato 
un sospirone di sollievo. 

La « questione Cecchini » 
si trascina infatti da inni 
per la preci Mone da poco do 
ro quel fatidico 1969 durante 
il qi"»le la giunta comunale 
di centro sinistra firmò il ca

pitolato di appalto dei servizi 
di nettezza urbana alla impre
sa. « Contratto capestro » per 
il Comune, scarse garanzie 
date dall'azienda quanto ai-
l'efficienza del servizio, al 
proposito ne sono state det
te di cotte e di crude. Per 
farla breve dal 76 l'ammini
strazione comunale si è im
pegnata più volte sulla que
stione Cecchini. ' «Nostro 
obiettivo — ci ha detto il 
compagno Gorecci capogrup
po consiliare al Comune di 
Perugia — era quello della 
pubblicizzazione totale del 
servizio, e siamo soddisfatti 
delia soluzione ottenuta an
che perché problemi per il 
trattamento del personale ed 
altre questioni giuridiche 
rendevano la vicenda ìngar-
bugliatlssima ». 

Di fatto a 10 anni dal con
tratto. mentre ne è prossi
ma la regolare scadenza (av
verrà il 23 luglio) la pubbli

cizzazione del servizio può 
dirsi avviata. 

Le decisioni prese l'altra 
sera con voto della maggio
ranza e un'astensione della 
DC che di fatto era un se 
gno di assenzo (tra i più 
soddisfatti della soluzione 
sono stati proprio i consi
glieri democristiani, al di là 
dell* polemica su presunti 
ritardi della giunta) e « l'as
senza» di PRI e PSDI, ren
de insomma operativi due 
importanti provvedimenti. Il 
primo è ovviamente la co
stituzione, entro l'anno ed 
in via transitoria prima del
la pubblicizzazione totale, 
della società per Azioni Co 
mune-Cecchinl. Inutile dire 
che con ciò si liquida defini
tivamente il capitolato di 
appalto del '69. -

Il secondo è l'avvio imme 
diato della ristrutturazione 
del servizio. 

Obbiettivo dichiarato è 

quello di diminuire i costi e 
migliorare il servizio, il che 
è anche un giudizio indiret
to su come fino ad oggi la 
Cecchini ha lavorato. Sta di 
fatto che la ristrutturazione 
(firmata anche dalle orga
nizzazioni sindacali) prevede 
una utilizzazione migliore del 
personale. Le circa 200 per
sone della ex-Cecchini ver
ranno distribuite con mag
giore razionalità in modo da 
garantire il servizio anche 
in quelle zone periferiche che 
attualmente sono scarsamen
te - raggiunte. Nonostante 
questa più capillare «puli
zia - del territorio circa una 
trentina di lavoratori rimar
ranno in sovrappiù, ma po
tranno essere utilizzati per 
altri servizi di igiene tesi a 
migliorare l'ambiente. 

Quanto al personale con la 
creazione della società si è 
risolto anche il problema dei 

salari che rimangono quin
di inalterati. 

Della ristrutturazione a 
guadagnarci sarà insomma 
l'ambiente cittadino e del
l'hinterland che oltre ai clas
sici «netturbini» potrà con
tare su una sorta di « pronto 
intervento » anti-inquinamen-
to. Per quanto riguarda gli 
impianti fissi si andrà an
che per loro ad un poten
ziamento. Il complesso di 
Ponte Rio è già stato miglio
rato e la sua capacità lavo
rativa è di migliaia di ton
nellate di rifiuti al giorno 
scaricati a ciclo continuo da
gli automezzi della NU. 

Peraltro fa un effetto stra
no vedere la trasformazione 
quasi miracolosa di tutta 
queiia « robaccia ». Chi l'ha 
visitato oltre ai forni vi ha 
infatti trovato strane mac-
cV>«,a «brevetti fitti in 'oco) 
c.ie laslieliano ai Vwio le 

buste di plastica trascinate 
dall'acqua o viceversa si ser
vono dei principi della fisi
ca per separare categorie di 
corpi di diverso peso e ca
ratteristiche. Nel processo 
nemmeno una stilla dtocqua 
va perduta. Continuamente 
infatti essa è riciclata in ser
batoi sotterranei profondi 
una ventina di metri. ' Un 

g. r. 

ANNIVERSARIO 
ANCONA — Nel secondo an
niversario della scomparsa del 
compagno Adrio Galeazzi. la 
molle Lucia e la sorella Ma-
moglie Lucia e la sorella Ma-
ma di L, 20.000 per l'Unità, 
per ricordare 11 loro congiun
to I compagni della redazio
ne e del partito si associano 
ai ricordo. 

si 
per esempio con la legge Qua
drifoglio. Per fare questo pe
rò —ha proseguito — bisogna 
che riprenda con forza le po
sitive esperienze del passato, 
quando proprio la Regione 
Marche, si era fatta, unita
riamente. promotrice di un 
movimento delle regioni agri
cole per il superamento della 
mezzadria e colonia. Duecen
to miliardi sono l'ingente ci
fra per l'agricoltura nelle 
Marche, per il triennio 1979-
1981: questi soldi vanno spesi 
bene e subito. I coltivatori non 
possono più aspettare». 

Dopo un breve intervento 
di una giovane. Rosalba Prin
cipi, sui problemi delle don
ne coltivatrici (« ci danno più 
per la nascita di un vitello 
che per la nostra maternità»). 
ha preso la parola il presi
dente nazionale Giuseppe Avo-
lio che. prefigurando le te
matiche di lotta per i pros
simi mesi per il movimento 
contadino, ha aperto ufficial
mente la campagna prepara
toria del primo congresso na
zionale della Confcoltivatori. 

« Proprio un anno fa — ha 
detto — il 19 luglio, sfilava
mo a Roma, per chiedere 
che venisse al più presto vo
tato nel Parlamento una leg
ge di riforma dei patti agra
ri ». Elemento centrale del 
discorso di Avolio. la ricerca 
costante di un ampliamento 
del fronte di lotta: creando 
dunque la massima unità nel
la chiarezza, con le altre or
ganizzazioni contadine. 

m. b. 

Dal sindaco di Terni al ministro Pandolfi 

Sugli uffici Iva chiesto 
l'esito dell'inchiesta 

La DC attacca l'iniziativa definendola di non com
petenza del Comune e non di interesse dei cittadini 

TERNI — Il sindaco di Ter
ni chiederà un incontro al 
ministro delle Finanze per 
conoscere l'esito dell'inchie
sta sugli uffici IVA di Ter
ni e perché, sulla base de
gli accertamenti fatti pos
sa essere restituito il clima 
di correttezza e di disten
sione necessario per il loro 
buon funzionamento. Que
sto impegno è contenuto in 
un ordine del giorno votato 
da tutte le forze politiche al 
termine dell'ultima seduta 
del consiglio comunale, de
dicata alla discussione-della 
mozione presentata dal grup
po comunista. 

La Democrazia cristiana, 
ancora una volta ha cerca
to di ripetere la manovra 
che nella passata seduta gli 
aveva consentito di impedi
re la discussione della mozio
ne. L'intento gii era riusci
to abbandonando l'aula e 
facendo in questa maniera 
venir meno il numero lega
le. Questa volta non gli è sta
to possibile, anche per l'Isola
mento nel quale è venuta a 
trovarsi, non trovando con
senziente nemmeno il grup
po repubblicano. 

Il capo-gruppo comunista, 
il compagno Libero Paci, il
lustrando la mozione ha insi
stito sul cattivo funziona-

Arrestato giovane 
perché coltivava 
canapa indiana 
nella sua casa 

PORTO POTENZA PICENA 
— Va in galera perché coltiva 
In casa alcune piantine di ca
napa indiana. E* accaduto a 
Porto Potenza Picena in pro
vincia di Macerata, ad un 
giovane operaio di 22 anni, 
Giorgio Sacchetti. 

I carabinieri sono entrati 
nella sua abitazione, gli han
no sequestrato il « materiale » 
e lo hanno tradotto nel car
cere di Macerata. 

mento degli uffici IVA di 
Terni: «Nel 1978 — ha ri
cordato — sono stati eseguiti 
soltanto cinque accertamen
ti fiscali in aziende della pro
vincia. C'è poi un comporta
mento autoritario e repres
sivo del direttore. La situa* 
zione è stata fatta presen
te dallo stesso ministro del
le Finanze, che ha predispo
sto una inchiesta della qua
le non si conosce l'esito men
tre due dipendenti iscritti al
le confederazioni sindacali 
sono stati trasferiti, con un 
provvedimento chiaramente 
punitivo ». 

La Democrazia cristiana 
ha emesso un comunicato 
che porta la firma della se
greteria provinciale, nel qua
le si sostiene che le assem
blee elettive non sono abili
tate ad «interferire» in que
stioni, come gli uffici IVA 
che interessano così lonta
namente la comunità citta
dina. « Siamo profondamen
te convinti — viene detto in 
un comunicato in risposta 
del gruppo consiliare del 
PCI — che sia preciso dovere 
del consiglio comunale inter
venire su tutti quei fatti che 
attengono la vita della col
lettività. 

La realtà è che la Demo
crazia cristiana intende man
tenere un rapporto di sepa
razione fra l'apparato stata
le e il resto delle istituzioni 
e della società. E* questa una 
vecchia concezione dello Sta
to che non aiuta certo i ne
cessari processi di rinnova
mento. instaurando un rap
porto di separazione che do
vrebbe consentire al partito 
della Democrazia cristiana di 
continuare ed esercitare un 
incontrastato e totale con
trollo dei corpi dello Stato. 

Ciò che la segreteria pro
vinciale della DC definisce 
interferenza, altro non è che 
l'esercizio di un controllo de
mocratico ed è proprio que
sto che non si vuole e non 
si tollera. Ci chiediamo come 
si possa sostenere che un giu
sto ed efficiente sistema tri
butario non è problema che 
riguardi le autonomie locali 
e i cittadini ». 

i r 


